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Perplessità e interrogativi per l'iniziativa della Procura romana sull'organizzazione segreta 
. ; ; ' • , / ' ; . " • • ' ' — — 

Pecchioli: nòmine Per alcuni piduisti accusa di truffa 
Si salvano così gli altri «fratelli»? 

Accreditando questa tesi una parte degli iscritti sarebbe rimasta vittima di un raggiro - Gelli e 
altri 21 aderenti alla P2 accusati anche di cospirazione politica - Le « minacce » a Flaminio Piccoli 

ROMA — E' iniziata un'ope
razione di salvataggio in 
grande stile? Molti dei fra
telli eccellenti di Gelli stanno 
per passare nella schiera del
le e vittime »? E' la doman
da, inquietante, circolata su
bito, ieri, dopo la notizia del
l'ultima iniziativa della Pro
cura romana sull'affare Gelli-
P2: l'incriminazione del capo 
della Loggia e di una ventina 
di fratelli (i capigruppo del
le liste segrete, più Maletti. 
Labruna, Viezzer, Cosentino, 
Casardi) per i reati di cospi
razione politica contro lo Sta-
to,~associazione a delinquere, 
nonché ^ truffa. L'accusa più 
pesante è senza dubbio la 
prima (è forse il preludio al
l'unificazione a Roma delle 
varie inchieste sulla P2) ma 
la più sorprendente è senz'al
tro quella di truffa. Perché 
quest'ipotesi di reato? E chi 
sarebbero i truffati? 

E' pre.sto per poter trarre 
conseguenze chiare dall'inizia
tiva ma un sospetto è stato 
avanzato: attribuendo infatti 
a Gelli e ai capi organizzativi 
della P2 il reato di truffa. 
gli altri o almeno una parte 

dei fratelli eccellenti potrebbe 
finire per vestire i panni di 
truffati o di raggirati dal 
maestro venerabile. Franca
mente. sembra difficile vede
re capi dei servizi segreti. 
ministri, esperti uomini poli
tici, sottosegretari, come al
trettante vittime ignare di una 
colossale macchinazione. Si 
tratta ora di vedere che piega 
prenderà l'inchiesta. 

Negli uffici della Procura 
ieri si tendeva a sfumare 1* 
importanza di questo aspetto 
della vicenda, affermando che 
in ogrii caso l'indagine per 
stabilire chi sono i truffati è 
lunga e complessa. Ed ecco. 
nei dettagli, il quadro dei 
provvedimenti, firmati dal so
stituto procuratore Domenico 
Sica. 

Le persone contro cui sono 
stati emessi ordini di com
parizione per le tre ipotesi di 
reato sono 22. Si tratta di 
Gelli e Viezzer (per loro c'è 
anche un nuovo mandato di 
cattura) dell'ex capo del Sid 
Casardi, del generale Adelio 
Maletti e del - capitano del 
Sid Labruna; per queste ac
cuse dovranno inoltre compa

rire dal magistrato Umberto 
Ortolani (fuggito in Uruguay), 
Franco Picchiotti, Giovanni 
Fanelli, Trifone Fabrizio Trec
ca, l'ex segretario ' generale 
della Camera France.-co Co
sentino, l'onorevole de Angelo 
Atzori, l'industriale William 
Rosati, nonché altri e capi
gruppo» della P2 come'Bru
no Mosconi, Domenico Bernar
dini, Bruno della Fazia, P?r 
squale Porpora, Vittorio Lipa
ri, Francesco Ioli, Salvatore 
Bellassai. Giovanni Motzo. 
COSPIRAZIONE POLITICA 
— E' il reato più grave con
testato ai 22. E* prevista una 
pena che va da cinque a do
dici anni (art. 305 del Co
dice penale). In pratica, se
condo la Procura romana. la 
banda Gelli non era soltanto 
un'associazione segreta estesa 
ai aangli dell'amministrazione 
pubblica, ma una setta con 
un «obiettivo politico ben più 
grave: quello di sovvertire 1* 
ordinamento dello Stato. '• •" 

Probabilmente l'iniziativa 
dei giudici della capitale è 
stata in qualche modo con
cordata con 1 colleghi mila
nesi nel corso del vertice av

venuto giorni fa nel capoluo
go lombardo. Di fatto l'im
putazione di « cospirazione po
litica mediante associazione». 
dà la possibilità a Roma di ri
chiamare a sé tutte le inda
gini sulla «associazione-P2>. 
Ai giudici milanesi, ma non 
c'è alcuna decisione ufficia
le. rimarrebbero le inchieste 
su alcuni dei reati specifici 
commessi da Gelli e dai suoi 
fidati fratelli nel corso di 
lunghi anni di oscure atti
vità. 

ASSOCIAZIONE PER DE
LINQUERE — Questa ipote
si di reato era già stata for
mulata da Sica, ma solo co
me semplice indizio nei con
fronti di Gelli. Viezzer e i 
capigruppo. Gli stessi perso
naggi passano ora da indi
ziati a imputati. Più interes
sante è la parte del provve
dimento emesso dalla procu
ra romana in cui si afferma 
che ì suddetti personaggi 
« conferivano • all'associazione 
un particolare carattere di 
segretezza e di rigida com
partimentazione e le attribui
vano natura massonica ». E' 
da questa constatazione che 

il magistrato fa discendere Y 
ipotesi di truffa. i 

TRUFFA — Secondo Sica, 
la denominazione di Loggia 
P2 è arbitraria. Si riferisce 
a una Loggia non più funzio
nante, in quanto sospesa con 
provvedimento massonico del 
Grande Oriente d'Italia nel 
'76. La verità è un'altra: la 
decisione è stata revocata e 
nel pieno dello scandalo il 
congresso della massoneria 
non decise la espulsione della 
Loggia P2 nonostante precise 
richieste in questo senso. Gra
zie a questo equivoco, secon
do il magistrato. Gelli e i ca
pigruppo « sorprendevano l'al
trui buona fede, inducendo va
rie persone ad iscriversi alla 
Loggia P2 ». « Arbitrariamen
te e all'insaputa degli inte
ressati annotavano sugli elen
chi anche nominativi di altre 
persone aderenti ad .altre Log-
gie e di persone che non ave-' 
vano mai chiesto l'inscrizio
ne ». Gelli • e gli altri 21 col
piti dai provvedimenti si sa
rebbero inoltre « procurato un 
ingiusto profitto costituito dal 
versamento .di quote associa
tive, traendo in errore i tito-

Domenlco Sica .<' 

lari di tessere in quanto ta
cevano che deità Loggia era 
stata sospesa 'dal Grande 0-
riente d'Italia ». Sarà interes
sante vedere con quali criteri 
saranno individuati i truffati. 

VIOLENZA PRIVATA - E' 
una accusa specificatamente 
contestata a Gelli. n capo del
la P2 è accusato di aver « mi
nacciato l'onorevole Flaminio 
Piccoli di rivelare il contenu
to di documenti riguardanti 
presunti rapporti intercorsi tra 
il parlamentare e Michele'Sin-
dona, al fine di costringerlo 
a tenere una determinata con
dotta, senza tuttavia riuscire 
nell'intento ». Gelli avrebbe 
anche minacciato Di Donna 
« di rendere noti presunti ille
citi penali commessi dallo stes
so vicepresidente. dell'Eni in 
correità con il presidente del
la Banca nazionale dell'agri
coltura e descritti in una nota 
trovata allo stesso Gelli». Il 
magistrato sembra così dare 
credito alle difese del segre
tario della De e dell'esponen
te socialista dell'Eni. 

Bruno Miseren jino 

Secondo indiscrezioni sarebbe questo il parere del Consiglio di Stato 
• - - ' t 

Si farà un'inchiesta sui dipendenti pubblici 
" La « sentenza » sarà resa nota però soltanto domani o addirittura martedì - Un nuovo intollerabile tentativo di 

Forlani di guadagnar tempo per superare l'ostacolo delle elezioni-I procedimenti disciplinari saranno individuali 
ROMA — Forlani non ha più 
alibi: deve procedere, rapi
damente e con rigore, nei 
confronti di quanti negli ap
parati pubblici (magistrati e 
alti gradi militari, diploma
tici e dirigenti-ldelle Parte
cipazioni statali, prefetti è 
questori, vertici dei ministe
ri e della RAI-TV) risultano 
coinvolti nelle oscure trame 
della P2. E' quanto si desume 
dalle indiscrezioni sul parere, 
peraltro non indispensabile. 
fornito al presidente del Con
siglio dimissionario dal Con
siglio di Stato e che verrà re
so noto integralmente tra do
mani e martedì. 

Il ricorso al Consiglio di 
Stato era l'ultimo dei ripetuti 
e intollerabili tentativi di For
lani di guadagnare tempo: pri
ma i due mesi in cui l'elenco 

dei 962 presunti affiliati alla 
loggia segreta di Gelli fu te
nuto nascosto in un cassetto 
a Palazzo Chigi; poi la no
mina di un comitato ammi
nistrativo d'inchiesta (che ha 
concluso per -la segretezza 
della P2. e quindi per la sua • 
illegalità costituzionale), in
fine. appunto, l'uso strumen
tale dei dubbi manifestati dai 
e tre saggi » sull'applicabilità 
delle norme del testo unico 
delle leggi di PS nei confron
ti dei militanti dell'organizza
zione per rimettere la grana 
al Consiglio. 

Il quesito fondamentale po
sto al Consiglio di Stato era 
infatti se fossero da condivi
dere le riserve (anche di ca
rattere costituzionale) ' mani
festate dalla commissione d' 
inchiesta sulla possibilità di 

servirsi, per procedere nei 
confronti dei pubblici dipen
denti coinvolti nello scandalo 
— e si tratta di una buona 
metà dei nomi trovati nell'ar
chivio di Gelli —, Idi quel
l'art. 212 del T.U. delle leggi 
di polizia che prevede il li
cenziamento in tronco per tut
ti i pubblici dipendenti di ogni 
categoria e livello, statali e 
non statali, civili e militari, 
che faccian parte di organiz
zazioni segrete. • 

Secondo le insistenti e con
cordanti voci sul parere for
nito a Forlani. il Consiglio di 
Stato ha trovato una soluzio
ne che non consente ulteriori 
manovre dilatorie pur salva
guardando pienamente le ga
ranzie costituzionali del per
sonale. Per far auesto. la pri
ma sezione del Consiglio sug

gerisce (con una proposta de
finita « sofferta ma equili
brata ») l'applicazione del 212 
in relazione, ecco la novità. 
alle disposizioni del testo uni
co delle leggi sul pubblico im
piego varate nel '57. In so
stanza. si alla punizióne ma 
eliminando l'assoluta (e cioè 
indiscriminata) rigidità della 
sanzione. 

Questo significa che il di
vieto per il pubblico impiego 
(e assimilati, insiste il Con
siglio di Stato) di militare in 
organizzazioni segrete resta 
pienamente valido ma che è 
necessario un correttivo . ga
rantista per l'applicazione del
la punizione. Come? Avvian
do un procedimento discipli
nare personal* che preveda le 
fasi della contestazione del
l'accusa, delle eventuali con

trodeduzione. delle ' decisioni 
cui è opponibile l'impugnati
va davanti al Tar. 

Avviata cosi la procedura 
prevista appunto per il pub
blico impiego, .ugualmente 
scatteranno • i vari - gradi di 
sanzione previsti da quél te
sto unico: la censura, la ri
duzione dello stipendio, la so
spensione dalla qualifica (ma 
solo temporanea: da uno a 
sei mesi), la destituzione. Ed 
ovviamente, nella definizione 
della sanzione, peseranno le 
singole responsabilità: una co
sa è la semplice milizia nella 
P2. altra cosa se l'adesione 
si sia ad esempio concretata 
nella violazione di segreti d' 
ufficio. 

Ecco allora che. una volta 
ufficializzato il parere del 
Consiglio di Stato, esso rap

presenta l'ultima spiaggia per 
Forlani che non ha più ragio
ne né mez2i per ritardare l'av
vio di concrete e rigorose ini-> 
ziative. Cioè, in primo luogo," 
per rimangiarsi , immediata
mente la circolare telegrafica 
di lunedì scorso che invitava 
tutti i ministri (compresi i 
sospetti affiliati aÙa P2 Fran
co Foschi e Enrico Manca) a 
promuovere e far disporre sì 
e accertamenti preliminari vol
ti ad accertare l'effettiva ap
partenenza alla loggia» dei 
funzionari comunque dipen
denti dai singoli ministeri ma 
senza, per carità, procedere 
alla e adozione di provvedi
menti ». prima che si fosse 
pronunciato il Consiglio di 
Stata, ' 4 : •_ ' 

g. f. p. 

ROMA — Gian Paolo Cresci 
— presente nelle liste di Gel-
li, a favore del quale ha fir
mato anche un assegno di 100 
mila lire — ce l'ha fatta ad 
ottenere un trattamento di 
favore. Resta solo da chie
dersi in virtù di quali soste
gni o protezioni ciò sia po
tuto avvenire. La maggioran
za del consiglio d'amministra
zione della SACIS (DC. PSI. 
PSDI. PRI) ha preso atto 
della sua decisione di met
tersi in ferie respingendo !a 
proposta dei rappresentanti 
designati da] PCI di usare 
per Cresci lo stesso tratta
mento riservato dalla RAI 
agli altri suoi dipendenti im
plicati nella P2: la sospen
sione cautelativa. Tanto più 

,che questo tipo di sanzione 
ha ricevuto l'assenso del Par
lamento. Cresci, Infatti, pur 

La scandalosa decisione del consiglio della SACIS 
I r ' 

Per Cresci, l'eccezione è la regola 
essendo amministratore dele
gato e direttore generale del
la SACIS (consociata RAI), 
è pur sempre un dipendente 
dell'azienda madre di viale 
Mazzini. 

E' nota la linea di difesa 
assunta da Cresci: sono stato 
raggirato da Gelli. ho firma
to quell'assegno credendo di 
fare della beneficenza. 

<x:A guesto punto — affer
ma il compagno Bruno Pe
loso,! consigliere d'ammini
strazione della SACIS — non 
si capisce perché Cresci de
nuncia Paese Sera. l'Unità e 
il Corriere della Sera e non 

denuncia Gelli. Se è vero 
quello che dice st concretizza 
l'ipotesi di vari reati da par
te di Gelli, tra cui quello di 
appropriazione indebita (nel 
migliore dei casi) dei soldi 
destinati ai "domenicana'. 

La tesi sostenuta daUa 
maggioranza del consiglio di 
amministrazione'consiste nel 
fatto che un provvedimento 
di sospensione avrebbe im
plicitamente significato rico
noscimento di responsabilità 
e si sarebbe alimentato il cli
ma di caccia alle streghe. Ma 
le cose non stanno cosi. Il 
dato di partenza — aggiunge 

il compagno Peloso — è la 
pubblicazione degli elenchi 
degli iscritti alla P2 da parte 
del Parlamento. Per fare 
chiarezza era opportuno che 
lo stesso Cresci si astenesse 
volontariamente dal lavoro o 
fosse sospeso temporanea
mente daWincarico di diret
tore generale e revocato da 
quello di amministratore de
legato. 

A questo punto è evidente 
la disparità di trattamento 
con gli altri dipendenti RAI, 
resa ancora più grave dalle 
delicate funzioni che la SA
CIS svolge per conto della 

RAI. La SACIS ha affari' 
commerciali per oltre dieci 
miliardi, controlla i messaggi 
pubblicitari ed ha articolazio
ni in tutto il mondo, compre
sa l'America Latina. Inoltre 
negli elenchi della P2 resi no
ti compaiono alcuni fra i 
proprietari delle più grandi 
catene di emittenti private, 
come Rizzoli e Berlusconi. 
Ora mi chiedo: è moralmen
te e politicamente giusto che 
i prodotti RAI e non RAI 
vengano venduti nel mondo 
da un uomo che risulta inse
rito nelle liste della P2 Tese 
pubbliche dal Parlamento? 

Non Ce dubbio — conclude 11 
compagno Peloso — che un 
provvedimento cautelativo, 
in attésa delTaccertamento 
delle estraneità o meno di 
Cresci dalla P2 sarebbe stato 
il provvedimento più oppor
tuno nelVinteresse di tutti.' 
come del resto era stato giu
stamente chiesto dallo stesso 
consiglio di azienda. Voglio 
infine ricordare che c*é un 
impegno da parte del presi
dente detta RAI. Zavoli, di 
procedere, entro giugno, al 
rinnovo dei consigli di ammi
nistrazione delle consociate, 
scaduti da circa un anno. E" 
necessario che vengano impe
diti ulteriori rinvìi che non 
sarebbero in alcun modo giu
stificati da motivi plausibi
li ». 

questa è la strada giusta: fatecela continuare 
„ /"'ARO Portebraccio. Il 

^ 21 giugno voterò per 
la pnma volta. Avrei potu
to votare anche l'anno scor
so per la regione ma non 
sapevo proprio a chi dare il 
voto, non me ne importava 
gran che ed ero un po' dif
fidente verso tutti i parti
ti. In questi ultimi tempi 
mi sono guardato intorno. 
sono andato a qualche riu
nione, ho letto qualcosa 
sui giornali su queste ele
zioni e mi è capitato di ve
dere un paio di candidati 
democristiani a una tv lo
cale. Attaccavano soprat
tutto i comunisti e 11 sin
daco Petroselli. oltre che 
Nicolinl e questo mi ha 
sorpreso perché se c'è uno 
di cui tutti parlano bene 
qui da noi per le Iniziative 
che ha preso per farci ve
dere cose importanti diver
tendoci è stato proprio lui. 
Io non posso parlare su 
quello che hanno fatto lo
ro, I democristiani, quando 
comandavano anche in 
Campidoglio, ero troppo 
piccolo per poter giudica
re. Ma da quello che sento 
In giro pare che per la 
gente comune non abbiano 
fatto che disastri a favore 
del ricchi e degli specu
latori. 

e I miei fanno dei sacri
fici per farmi continuare 
gli studi. Ho tre fratelli 
piccoli, vanno a scuola an
che loro e non ci sono più 
doppi turni. Da noi hanno 
eliminato borghetti e ba
racche, dando alloggi più 
decenti a chi ne aveva più 
bisogno. Non capisco quasi 
niente di politica ma guar
do ai fatti e. mi pare che 
anche noi delle borgate 
adesso ci si possa sentire 
più romani, cioè sìa possi
bile andare nel centro di 
Roma a goderci un po' la 
città. Mio padre dice che 
fino a qualche anno fa 
questo non succedeva. In
somma, caro Portebraccio. 
ci vedo più chiaro In que
sta faccenda del voto e co
me molti dei miei amici 
penso che sia meglio se an
che a Roma vince un'altra 
volta la sinistra. 

« Secondo te ce la farà 
la sinistra a tenere II Co
mune e Petroselli a restare 
sindaco? Da quello che io 
ho potuto capire bisogna 
che anche I socialisti lo so
stengano. Lo faranno? Ho 
sentito discorsi non sem
pre chiari su questo punto 
da parte di qualche candi
dato socialista. ET possibile 
che I cani socialisti di Ro

ma, che hanno contribuito 
a far tante cose buone in 
questi ultimi anni, cambi
no idea e si mettano di 
nuovo con i democristia
ni? Tuo M.B. - Roma». 

Caro tf.fi., non riesco a 
capire per quali ragioni tu 
non abbia firmato questa 
tua lettera per esteso, con 
nome e cognome. Avrei ri
sposto ancor più volentieri. 
ma lo faccio ugualmente, 
proprio oggi che si va a vo
tare. Ho qui il tuo scritto 
da alcuni giorni, e anzi, 
ti ho già « rubato » una 
osservazione che probabil
mente e di tuo padre e che 
mi pare molto interessan
te. Nella mia nota di mar-
tedi scorso infatti ho scrit
to che oggi i romani si 
sentono forse più romani 
ed è vero che una delle 
principali preoccupazioni 
della giunta di sinistra, so
prattutto da quando la 
guida il compagno Petro
selli, è stata quella di ri
solvere il rapporto tra cen
tro e periferia, unificando 
il più possibile la città in
torno a valori sociali nuo
vi (solidarietà, cultura di 
massa ecc.). La città ave
va sempre vissuto, finora, 
come spaccata in due, cen
tro e quartieri periferici 

(borgate), con la conse
guente marginai izzazione 
di centinaia di migliaia di 
cittadini. Siamo ancora al 
punto di ieri o non si è 

.cercato, piuttosto (e visi-
' burnente), di dare un sen
so unitario alla vita di 
Roma?, 

Ora io cerco di ricorda
re le cose fatte — e quelle 
che mi hanno maggior
mente colpito — senza un 
ordine preciso, cosi come 
mi vengono in mente: lo 
stesso Comune ha prowe-

Éuto a elencarle secondo 
loro valore, il loro rilievo 

e la loro importanza e so
prattutto secondo la loro 
prioritaria necessità. Ma 
non so dimenticare alcuni 
fatti decisivi, che prima, 
quando governavano i de
mocristiani, non si sareb
bero certo potuti registra
re. Quando mai, in passa
to, sono stati spesi 300 mi
liardi per il risanamento 
delle borgate, per la elimi
nazione di e borghetti» e 
baracche? Quando mai si 
i resa possibile, come oggi 
e possibile (anche se non 
ancora nella misura desi
derata e necessaria), ras
segnazione di nuovi allog
gi popolari, con fornitura 
dei servisi essenziali, ac

qua, luce, trasporti, strade, 
fognature ecc.. per non 
parlare di una rete metro
politana che oggi funzio
na, essendo stata per lun
ghissimi anni ferma e in
compiuta, squallido simbo
lo della insensibilità e del
la inconcludenza di un 
tempo che tutti ricordia
mo? E U miglioramento 
dei servizi autotramviari, è 
forse possibile negarlo, an
che se qui, come del resto 
in ogni settore, c'è ancora 
molto cammino da per
correre? 

Ma la difesa del centro 
storico dall'assalto degli 
speculatori, la valorizzazio
ne delle aree di alto inte
resse turistico e culturale 
(come la tanto discussa 
chiusura dei Fori), le ma
nifestazioni culturali di 
massa, queir Estate roma
na che ci ha offerto anche 
spettacoli di altissimo va
lore artistico, non hanno 
forse riabituato la gente a 
frequentare U centro, a ri
divenire. appunto, roma
na? E lo sai che nel 1974 
non c'era nessun asilo ni
do, e oggi ce ne sono 136? 
E lo sai che, quando non 
sono addirittura stati eli
minati, sono sensibilmente 
diminuiti in molte circo-
scrizioni l doppi turni, co
me tu stesso, del resto, hai 
potuto notare? E lo sai 

che sono stati recuperati e 
sottratti alla speculazione 
400 ettari di verde, ora de
stinati a parchi pubblici, 
in cinque anni? E lo sai 
che sono stati ultimati 5 
nuovi grandi mercati, av
viati i lavori per altri 12, 
restaurati 3 mercati ormai 
pressoché inservibili? 

Ma io so bene di non 
averti detto tutto e di ave
re ciononostante, consu
mato intemmente io spa
zio a mia disposizione. Vo
glio però concludere osser
vando che in una sola cosa 
noi (comunisti in testa e 
di sinistra in genere) so
migliamo ai democristiani 
venuti prima di noi: nel 
segreto. Con questa sola 
differenza: che noi non di
ciamo i nomi detta povera 
e piccola gente per la qua
le diamo fatica sudore a 
passione, mentre t demo
cristiani tacciono, finché 
non li scoile la magist «?-
tura o il fisco, i nomi, che 
essi conoscono benissimo, 
dei principi romani o dei 
Caltagirone, a beneficio 
dei quali hanno operato 
sempre. Loro, servi al ser
vizio di generosi (e non 
sempre) padroni; noi. Ube
ri al servizio di gente che 
chiede finalmente dignità 
e giustizia. Scegli tu, og
gi, a chi dare U tuo voto. 

Portebraccio 

trasparenti per 
sostituire i P2 

ROMA —' La nomina di alti 
funzionari dello Stato e di 
atti ufficiali che dovranno 
sostituire quelli coinvolti nel
lo scandalo P2 o anche — 
per quanto riguarda i ver
tici militari — quelli che han
no raggiunto i limiti d'età, t 
sarà, probabilmente, uno ' 
dei primi atti del governo 
che si sta formando. Sarà 
una specie di banco di pro
va, la carta da visita del 
nuovo esecutivo. 
< Dice Ugo Pecchioli, re
sponsabile della sezione «pro
blemi dello Stato» del PCI: 
«H sistema clientelare che 
in passato spesso ha preval
so su ogni altra considera
zione va cambiato, non è pia 
accettabile ». 

Z guasti di questo modo di 
operare sono scritti anche ne
gli elenchi e nei documenti 
di Gelli: numerosi dipenden

ti delio Stato che occupano 
posti chiave e attissimi uffi-. 
ciati iscritti alla loggia se
greta, incuranti del giura
mento di fedeltà alla Repub
blica, coinvolti in traffici o-

• scuri. - . , -
* « Noi : Io abbiamo chiesto 
subito dopo la pubblicazione 
degli elenchi: sospensione 
cautelativa dei capi militari 
e dei funzionari pubblici in o-
dore di'P2. Non era un mo
do per fare giustizia somma
ria — dice Pecchioli — o per 
pronunciare condanne prima 
di accertare seriamente i 
fatti, era appunto una mi
sura cautelativa che tornia
mo a ribadire Gra che non 
tutti i coinvolti hanno avuto 
lo stesso trattamento. E' i-
nammissibile che mentre al
cuni hanno lasciato U loro 
posto, altri rimangano a 
svolgere le loro funzioni no
nostante tutto. Devono esse
re allontanati sia per impe
dire che qualcuno di loro im
plicato ; nell'affare possa 
compiere ulteriori danni o 
inquinare prove, sìa per da
re a tutti la possibilità di 
chiarire la propria posizione ». 

C'è un esempio clamoroso 
ed emblematico di questo ab-
barbicamento al posto: il que
store di Palermo. Si sono de
filati questori di altre città 
presenti come lui nelle liste, 
si sono allontanati anche i 
prefetti, ma Nicolicchia rima
ne al suo posto nonostante 
che sul suo nome gravino al
tri gravissimi sospetti. Di 
fronte a questa resistenza c'è 
da pensare che nei confron
ti del questore di Palermo po
co valgano le decisioni dello 
stesso ministro dell'Interno. 

E' anche per evitare altri 
e .magari più gravi « casi Ni
colicchia » che si impone la 
necessità di cambiare pa
gina per le nomine. Dice an-
tùfa Pecchioli: «L'introdu-
zìone di* nuovi criteri per le 
nomine può risultare una le
va fondamentale per U rin
novamento della vita pubbli
ca e la moralizzazione. Tion 
solo. Melodi di scelta rigo
rosi e obiettivi sono una ga
ranzia che va a tutela della 
dianità * della professionali
tà di funzionari civili e mi
litari onesti che in passato 
troppo spesso si sono visti 
scavalcati, nella progressio
ne della loro carriera, da a-
vanzamenti-lampo. quegli a-
vanzamenti che — ora si sa 
con • maggiore precisione. — 
erano il prodotto dì un cen
tro di potere occulto*. 

La definizione di nuovi cri
teri per te'nomine che tron
chino con U passato è dun
que urgente. Ma quali po
trebbero essere questi nuo
vi metodi? 

. Risponde Pecchioli: «E* U 
governo che fa le nomine 
perché solo U governo ha gli 
strumenti e le informazioni 
necessarie per farlo. Il 
Parlamento non può avere 
questa funzione anche perché 

' le scelte non possono essere 
condizionate da votazioni'che 
potrebbero preludere a desi
gnazioni di parte. Devono in
vece essere premiate foffi-
dabUità democratica, la. pro
fessionalità, la lealtà assolu
ta verso lo Stato e l'onestà. 
A nomine effettuate U go
verno dovrebbe esporre le 
ragioni delle sue scelte al 
Parlamento: questo potrebbe 
costituire una remora per e-
venUtali nuovi abusi di discre
zionalità, eliminerebbe il più 
possibile le interferenze di 
centri di potere non istituzio
nali e impegnerebbe di più U 
governo ài fronte a) Parla» 
mento stesso». 

Per quanto riguarda | cor
rici militari sono una deci
na gli avvicendamenti che 
dovranno essere effettuati. 
Alcuni ricambi sono legati al
la vicenda PI (il capo di Sta
to maggiore della Difesa, am
miraglio Tonisi. H comandan
te delia Finanza, Giannini, t 
capi dei servizi segreti — Si
smi • Sfsrfe — Grassini e 
Santovilo, U sottocapo di Sta

to Maggiore della Marina, 
Celio), altri si impongono per 
ragioni fisiologiche, i rag
giunti limiti d'età. Questo va
le per i comandanti della Ma
rina e dell'Esercito, ammira
glio Bini e generale Romboi
di e per il Consigliere milita
re del presidente della Repub
blica. U generale Bernardini 
delK Aeronautica. 

Secondo una consuetudine 
abbastanza rispettata che pre
vede l'avvicendamento tra le 
armi, questa volta il coman
do dello Stato maggiore del
la Difesa dovrebbe andare ad 
un generale dell'Esercito. Un 
rappresentante . dell'Esercito 
andrà, ovviamente, anche al
la guida dell'Arma e della 
Guardia di Finanza. Alla Ma
rina dovrebbe spettare oltre 
che il capo e il sottocapo del
l'Arma, il Consigliere milita
re del Presidente della Re
pubblica. 

Negli ambienti militari cir-

I deputati comunisti tono tenu
ti ad essere presenti SENZA EC
CEZIONE, alla seduta di merco
ledì 34 giugno. • l 

colano alcuni nomi di possi
bili candidati. Si parla del 
generale Santini, comandan
te dello FTASE (le forze ter
restri Nato del Sud Euro
pa); dei generali Consiglio e 
Bisognerò già capi dei ser
vizi segreti dell'esercito 
(Sios). del sottocapo e del 
segretario generale détta Di
fesa. Poli e Piovano, dì Bar-
bolini. Chiari e Rossi, co
mandanti di legioni militari e 
di Cappuzzo, comandante dei 
carabinieri. 

Per quanto riguarda la Ma
rina i nomi che circolano so
no quelli dell'ammiraglio Me
nassi. l'alto ufficiale che si 
è rifiutato di partecipare ad 
un consiglio dell'Arma insie
me ai presunti piduisti, del
l'ammiraglio Gioconda, co
mandante delle forze navali 
del Tirreno settentrionale e del 
presidente del Centro studi 
della Difesa, Monelli. A gui
dare i. servìzi segreti, infine, 
al posto dei"generali Grassini 
e Santovito potrebbero anda
re anche non militari. 

Daniele Martini 

r I giudici sapevano che 
Pecorelli era nella P2 

ROMA — «Subito dopo l'uccisione di Mino Pecorelli 
(20 marzo 1979), direttore di "O.P.". il giudice Sica, il 
sostituto Mauro e il colonnello V&risco si recano In ca
sa del giornalista. La perlustrano, la setacciano, si por
tano via molto materiale. Poi arrivano nella camera da 
letto, aprono un cassetto: dentro ci sono un paio di 
guanti bianchi e il grembiulino che usano i massoni du
rante le loro riunioni. Ma c'è un'altra cosa: una tessera 
verde, la tessera d'iscrizione di Pecorelli alla P2 di Licio 
Gelli. Ohe cosa fa Sica? Richiude il cassetto e lascia 
tutto 11». 

Questo è quanto ha dichiarato all'« Espresso » (che 
lo .pubblica nell'ultimo numero In edicola) l'avvocato 
Franco De Cataldo, deputato radicale e, per circa ven-
t'anni, difensore di fiducia di Mino Pecorelli. 

Nel colloquio col, giornalista del settimanale. De Ca-
- taldo si chiede come mal il magistrato non abbia rite
nuto allora, interessante indagare sull'appartenenza di 
Pecorelli. alla P2. ^ 

Sugli assasslnldel direttore di «O.F.» si è tornati a 
indagare dopo che sono emersi nuovi particolari sui 
rapporti tra Pecorelli e Gelli. \ , L 

Tornando alle « Insegne » massoniche di Pecorelli, De 
Cataldo dichiara che qualcuno, il quale «aveva accesso 
all'appartamento» le riconsegnò a Gelli. Questo avvie
ne — spiega De Cataldo — «quando non si vuole che 
si venga a sapere dell'appartenenza alla massoneria del 
congiunto e/o dell'amico deceduto». «Eppure due giudi
ci sapevano — fa rilevare 1* "Espresso" — ma, secondo 
De Cataldo, hanno fatto finta di nulla... ». 

De Cataldo nella sua conversazione col giornalista 
rivela un particolare finora inedito su Varlsco (ucciso 
dalle Br nell'estate nel *79) e sulle indagini che l'uffi
ciale conduceva sulla PZ. Dice De Cataldo: «lo so che 
quella che sarebbe dovuta diventare la futura moglie del 
colonnello dei carabinieri, tale Cristina Osella o No-
sella, altro non era che la segretaria di Pecorelli. Cu
rioso no? E ancora: ritengo che Varlsco abbia Indagato 
per conto proprio sulla misteriosa morte del giornalista. 
E mi sono stupito molto quando mi hanno detto che 
Varlsco stava abbandonando l'Arma per andare a lavo
rare alla Carlo Erba... di cui è presidente quell'Ugo Niut-
ta che In tanti indicano nella P2 e al cui nome, comun
que, è intestato uno dei fascicoli di Gelli». 

Pietro Ungo chiede yeti 
in nome della < loggia > 

- Il segretario del PSDI. ono
revole Pietro Longo (tessera 
P2 n. 2223. codice E 18 80) ha 
rilasciato ieri una nuova in
tervista sulle sue • impruden
ze » che si conclude con que
ste testuali parole: «Sono 
l'unico segretario di partito 
che si trova in questa situa
zione, sono in un certo senso 
il protagonista politico di que
sto scandalo che si vorrebbe 
montare alle mie spalle E 
spero che molti mi diano il 
voto proprio per questo». 

Segnaliamo queste espres
sioni come una manifestazio
ne sorprendente di cinismo 
politico. Dopo essersi presen
tato come un perseguitato. 
« vittima di una macchinazio
ne », ora Pietro Longo si pro
clama come U vero, genuino 

rappresentante di quel mondo 
che ha generato Vaffare P2. 
Ne prendiamo atto. Come eer
tamente faranno oggi gli elet
tori, 

• • • 
Nel caso detta DC. invece, 

non di cinismo bisogna par
lare ma di meschina furberia. 
Che hanno deciso, alTambra 
detto scudo crociato, per i tan
ti (ministri, sottosegretari, 
parlamentari) coinvolti netto 
scandalo e spesso addirittura 
sorpresi con le mani nel soc
co, come nel caso di coloro < 
quali hanno staccato persino 
assegni in favore di Oeltt? 
Hanno rinviato ogni decisio
ne a dopo le elezioni! Bravi 
Anche ìa DC spera per caso 
di rastrellare voti nel pozzo 
detta P2? 

SJeT.ÀeF* spa 
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CONVOCAZIONE ASSEMBLEA 
I Signori Azionisti sono convocati in Assemblei» A 

Torino presso la sede sociale, per ti giorno 30 giugno 
u»i eue ore io in prima convocazione ed. occorrendo. 
in seconda convocazione per il giorno 15 raglio 198L 
stesso luogo ed ora. al fine di deliberare sul se«uenU: 

ORDINE DEL GIORNO 
r v ^ i L ? 6 1 . ^ 1 ^ C0]?81*""* <U Amministrazione • del 
CoUefìo Sirklacale sull'esercizio chiuso al Si dicembre 

•1 ì\ c^SfSSof* l bU*nCl° * ̂  PTOfUtl e **"• 
3) Nomina di componenti del Consiglio di AmminU 

st razione: 
t ! SfSÌ1 1!!*1 ^ p o n e n t i del Collegio Sindacale; 5) Varie ed eventuali. 

" Bilancio e relazioni sono depositate a partire dal i l 
giugno IMI presso la sede della Società. 

Posaono Intervenire all'Assemblea gli Azionisti che 
D r i r a ^ d e l b ^ i ^ ^ ^ cfnqueTorSi l lSrl 
prima delia data dell Assemblea, presto la sede sociale. 
Via Legnano, n. 34 - Torino. 

IL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 
DI AMMINISTRAZIONE 
(geom. Walter MARTINI) 

^•< 
» %. "V ,. >. , i 
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